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; «Non cerchiamo un'altra fede ma proposte e risultati concreti» 

Una Quercia rossa in terra bianca 
A Brescia si segnalano adesioni al Pds da ambienti 
cattolici democratici. Nella città orgogliosa di un. an

glico, riformismo bianco, messo a disagio dallo spet
tacolo meschino e irresponsabile offerto dalla Oc, la 
(̂ Mencia può piantare radici fresche? Un giro di opi
nioni, tra laici e religiosi, valorizza il clima nuovo ma 
sottolinea condizioni e vincoli per il partito di Oc-
chetito. Esu tutti grava l'incubo Lega... 

- DALNQSTR01NVIATO 

MARCO «APPINO 

••BRESCIA Tornare dopo 
solo un anno alle urne -per la 
De sarebbe l'inizio della fine*, 
avviso la noce dei popolo. 
nlentrpopodlmcno che il fo
glio della Curia All'ultimo mi
nuto e stata evitata una nuova 
conta del voti (e delle prefe-
reracl per ir Comune. Ma ri
mane irrisolto il ducilo senza 
esclusione di colpi ingaggiato 
a crescia nello Scudocrocialo 
gli eredi del popolarismo, la si
nistra guidata dall'amletico 
Martinazzoli, difendono una 
solida trama di potere e con-
aerisi dall'assalto della concor
renza allevata, sotto l'ala di 
Prandtni, meno nelle parroc
chie e più nelle anticamere de
gli altari. E sui contendenti si 
•taglia cerne uno spettro la sa
goma del Carroccio: la Lega 
lombarda avrebbe latto il pie
no. Le dicevano i sondaggi, lo 
auspicava qualche industriale, 
lo paventava la Chiesa. In ca
nonica, naturalmente, si pud 
sbagliare una previsione elet
torale. Difficile pero che il cle
ro 'locale (ben mille preti pia 
quattromila Ira religiosi e suore 
per una diocesi di un milione 
di tibllantl) non conosca l'ani
mo delie sue pecorelle' gli am
bienti cattolici bresciani mo
strano un disagio acuto e uno 
stordimento per la rissa de. 

tir questo scenario cade la 
notila della Quercia. Alcune 
significative adesioni sembra
no accreditarla di una certa 
presa. Un tesi scottante, Bre
scia, per le ambizioni del parti
to ci Oochetto verso un mondo 
g Mattato, ,'delta degenera

te della vita pubblica citta
dini. Nella culla di Papa Mon-

Cjraxi-Forlani 

Sondaggio Grl 
Vince 
il leader psi 
• 1 ROMA Chi ha votato Pei 
preterisce Craxi o Forlani per 
reaUzzaie le riforme istituzio
nali? Dopo il sondaggio dell'I/-
nlU. ieri il Cri ha svolto un 
icontroiondagglo» attraverso 
un istituto specializzato (la 
SWJJ), che ha ribaltato il risul
tato: il 34.3% preferisce Cruci, 
contro il 19.1% di Forlani (ma 
il 37.791 non e per nessuno dei 
due). Il 583% ha scello Craxi 
per costruire l'uniti della sini
stra, il £1.9% perchè è più affi
dabile, il 10.9% perché appro
va 1« proposte di riforma blitu-
rionale, il 5,7% perche valuta 
positivamente la leadership di 
Craxi. Il sondaggio e' stato rea
lizzato MI un campione forma
to ca soggetti che hanno di
chiarato di aver volato Pel alle 
ultime elezioni e di intendere 
votare Pds o ^fondazione co
munista alle prossime. 

tini, Il cattolicesimo democrati
co ha radici robuste e dà fruiti 
copiosi; associazionismo, vo
lontariato, cooperazione, cul
tura (edlzlorv prestigiose co
me Quenniana, Morcelliana, 
La Scuola. Paideia). Ma, -ic ne 
ha di buone, come deve gioca
re le sue cartel Pds? 

La risposta di Dante Manto
vani è cauta Ingegnanti;, 42 
anni, fugace presenza nella De 
alle spalle, e vicepresidente 
provinciale delle Adi da un de
cennio. E al Pds lui s'è iscritto. 
Verso 11 Pel provava simpatia, 
diffidenza e -una remora di ca
rattere Ideologico», convinta 
che 'militarvi difficilmente po
tesse conciliarsi con la scelta 
della fede». Si limitava perciò a . 
seguirne con f jvore I passi che 
lo spingevano «a fondarsi sem
pre più su profanimi coerenti 
con i grandi valori, pace, giu
stizia sociale, solidarietà». Fin
ché, finche un gtemo alla Bo-
lognina... «A quel punto aderi
re fu per me un'evoluzione na
turale». Incompresioni nel suo 
ambiente7 SI e no: «La basi: 
aclista fatica a leggere con se
reniti questo profondo cam
biamento, paradossalmente 
prestava più attenzione al Pei, 
per un impaccio a far i comi 
con gli scenari rodicaimenti! 
mutali del mondo. Invece i di
rigenti paiono consapevoli che 
il Pds può col tempo attirare 
udienza e consensi». 

Col tempo. Guai, avverte il 
professore, a coltivar illusioni. 
Far breccia tra I credenti delu
s i turbati dal nuovi potenti de 
come dal leghismo, e possibi
le. Ma la scorza di scetticismo 
è dura «la grattar vìa: «La mia 
stessa adesione non e incendi-

Direzione Pds 

Assegnati 
muovi 
incarichi 
•sìROMA -L'attività del Pds 
nel Mezzogiorno sarà coordi
nata da Anton» Bussolino. «A 
tale scopo - si legge in una no
ta dell'Ufficio stampa - ci co
stituirà un gruppo di lavoro del 
quale sono chiamati a far parie 
Biagio de Giovanni, Isaia Sale*, 
Giacomo Schettini e i segretari 
regionali del Mezzogiorno!. La 
Direzione del Pds ha poi attri
buito i seguenti incarichi. Piero 
Salvagni, Aree metropolitane; 
Grazia Labate. Diritto alla salu
te: Marialba Pileggl, Politiche 
giovanili; Elvira Carteny. Han
dicap e problemi del minori. 

L'«area comunista del Pds» 
ha intanto smentito i quotidia
ni che hanno scrìtte ieri di •tre
gua» nel partito: «Non vi ermo 
tregue da dichiarare perche 
non vi sono mai state guerre, 
ma posizioni diverse che j>er-
mangono». 

Un momento della manifestazione a Roma del Pdt nell'aprile scorso 

zlonata. MI tengo tutte le per
plessità e le riserve. Però non si 
può sempre restar alla fine
stra». Niente cambiali, un con
siglio' il Pds rispetti una scnsl-
bl ita diffusa che diffida dell'at
tuile sistema politico senza 
voler rinunciare all'idea di isti
tuzioni non necessariamente 
ostili con il cittadino, «lo conti
nuerò a esser radicato nella 
mia cerchia ecclesiale, nelle 
Adi Finalmente sento di po
termi impegnare a sinistra in 
un partito che non pretende 
più scelte di campo e mi lascia 
integra l'Identità», rivendica 
Mantovani. I cattolici non cer
cano un'altra fede nella politi
ca. Ascoltano «chi fa proposte 
concrete e produce risultati 
concreti». Dunque non si cada 
nella tentazione del corteggia
mento: «La fretta non aiuta a 
conoscersi, capirsi, incontrar
si. Aiuta la determinazione a ri
tessere assieme il filo della par
tecipazione democratica». 

Brescia opulenta manda se
gnali contrastanti. Finanzia i 
missionari in Brasile, Uruguay, 

Burundi E riserva diverso trat
tamento agli immigrati nelle 
mura domestiche. Col tempo, 
dice Mantovani, Il Pds potrà 
trovare credilo negli ambienti 
cattolici sviliti dalla condotta 
de. Ma arriva in tempo? Nella 
Casa del popolo di Urago Met
ta, tra un biliardo e 1 tavoli del
la trattoria Rinascita, ecco as
sieme Franco Tolotti e Gianni 
Danieli. Il primo, 38 anni, diri
gente Osi, ha votato Manifesto 
e Pdup prima di accostarsi al 
Pei, senza fare il salto di «un'a
desione troppo simile a una > 
scelta di vita». Il secondo, SI 
anni, esperto di marketing, nel
le Comunità di base postconcJ-
liari, e stato segretario di una 
sezione de e, poi da indipen
dente al fianco dei comunisti. 
Tutti e due ora sono ai vertici 
del Pds bresciano: l'uno re
sponsabile della cultura, l'altro 
della politica intemazionale. 
Tolotti confida con una piega 
sulla bocca: «Oi*. deluso, no, 
perplesso si, Ma non ho piano 
ia fiducia*. Danieli avverte «se

gnali contrastanti». Lo preoc
cupano 1 germi di «disinteresse 
e disimpegno» che nel quartie
ri e nei paesi tolgono aria e tra
sparenza alla politica: «Il Pds 
ne soffre. Non riesci a Indivi
duarlo, spesso non lo vedi e 
non lo senti». 

Tolotti annuisce/Lui sogna 
•un partito dei diritti» che scar
dini Il vecchio sistema di pote
re «Ispirandosi all'idea dei soli
darismo». SI, dal credenti può 
arrivare linfa nuova. Ma. Insi
ste, «se il Pds pretendesse xli 
impostare la sua linea per rac
cattarne consensi, qui e la. 
sbaglierebbe di grosso». Per
che la stessa varietà di posizio
ni e umori sconsiglia atteggia
menti strumentali: sarebbero 
un boomerang. Contano sem
mai le battaglie comuni e la vi-. 
clnanza sui grandi drammi 
dell'uomo. Conta il coraggio di 
uno scambio, tra le coscienze, 
nella società e dentro, il Pds. 
Tolotti e Danieli, come II vice-
presidenled*|l«AclLde»Jdeni'' 
no si riapra un confronto di va
lori («non una battaglia politi-

ca») attorno a temi scabrosi 
come l'aborto Per l'ex segreta
rio di sezione de, l'area cattoli
ca democratica «e pronta a su
perare la stagione del dialogo 
tra culture separate senza rica
dere in involucn ideologici». 
L'altro annota, "La mia sezione 
spesso si muove in sintonia 
con la parrocchia. Gli uomini 
di buona volontà già s'incon
trano. Non chiedo al Pds di 
cambiar rotta rispetto a scelte 
dei Pel. ma da certi argomenti 
scomodi non si glissa. Gli chie
do lungimiranza: di misurarsi 
con gli ambienti del cattolice
simo cosi come sono e non co
me vorremmo fossero». 

Pretende troppo? Qui a Bre
scia ti Pds ha detto chiaro chia
ro - con il suo segretano Pie
rangelo Ferran - che non sente 
estranea la cultura del nformi-
smo bianco, ne vuole lasciarne 
il monopolio della rappresen
tanza a una sinistra democri
stiana corresponsabile dell'in
stabilità amministrativa. Per 
questo Scudocrocialo il desti
no «e purtroppo segnato», scri
ve i o voce dei popolo. SI vedrà. 
Don Gabriele Filippini, diretto
re del settimanale della Curia, 
si destreggia tra I tumulti della 
De alternando allarme e ama
rezza. E deve soddisfare I pala
ti di diciasaettemila famiglie 
che leggono la sua rivista. Sul 
Pds è gentile e guardingo- «Sia 
il benvenuto se porta novità. 
Come si dice? Se son rose, fio
riranno». Il sacerdote vede «al
cuni gruppi cattolici prendere 
iniziative autonome» nel cam
po civile e politico. E pensa 
che, «senza voltare le spalle al
la De», il mondo ecclesiale sia 

'interessato anche a «trovare 
con il Pds, sulle scelte concre
te, un terreno comune da ara
re». Purché la Quercia «si mo
stri di più, indichi in modo net
to il suo profilo e i suoi pro
grammi». Per il prete giornali
sta «forse e questo cloche I cat
tolici gli chiedono mentre 
sono messi dinanzi a strade 
nuove, diverse dal camminare 
mano nella mano con la De». 
U«BsiocWjfror><«>ConilPds 
•non potrà svilupparsi secon-
do schemi deljpassato», quan

do a tenere assieme i fedeli 
«bastava la parola della gerar
chia». 

Dall'opinione •personale» di 
don Filippini alla testimonian
za di don Piero Lanzi, una figu
ra onginalissima. A 53 anni 
corre mattina e sera tra la par
rocchia, gli uffici pubblici (e 
funzionano della Regione per 
l'educazione degli adulti), la 
sede Cgil e I associazione 
«Apasci» che pulsa a Brescia e 
opera in ai America Latina. Lui 
è immerso in un mosaico di 
solidaneta che «non è diviso 
per settori ideologici e può es
ser spinto o no da motivazioni 
religiose». I circoli cattolici ne 
sono il traino, sospettosi dei 
partiti, «della De, cui si dà il 
voto controvoglia, mai l'ani
ma. Il Pds farà da sponda al di
sagio? Don Piero usa il condi
zionale: «Se si presenta con 
scrupolo, ropetto, attenzione. 
Se non viene per metter il cap
pello in testa a gente abituala a 
pensare da sola e a stimare i 
fatti, anche i piccoli fatti. Se 
non compare insomma per 
cercar tessere». D'altronde • 
chi s'è iscritto, so, conserva un 
atteggiamento critico, ipersen
sibile». La gente di don Piero 
•non riesce a far politica con
tro i valori, vede I programmi 
come strumento dell'azione, 
può esser attirata solo da un 
partito molto aperto». Ma la 
forza di questo mondo cela 
una debolezza. «La sua ric
chezza ideale può costituire 
perfino una difficoltà per il Pds. 
Perche autosufficiente com'è, 
geloso delle proprie libertà e 
capacità d'iniziativa, in grado 
di sostituirsi alle istituzioni e di 
usarle a fin di bene, a volte non 
avverte il bisogno di entrare in 
dialogo con altri. Ne può fare a 
meno». 

Eppure dice il professor 
Mantovani: «Sotto l'incalzare 
delle Leghe, con una De dege
nerata e un Psi rampante che 
sa fargli solo concorrenza, pro
prio il Pds potrebbe contribui
re a proteggere l'antico riformi
amo bianco. Forse del Pds i 

; cattolici bresciani potranno 
aver bisogno come alleato». 

•^„m • q-Continuo) 

A Botteghe Oscure la Sinistra giovanile discute del «contratto» con la Quercia 

Disarmo, lavoro, diritti e scuola: 
nasce un «patto» tra i giovani e il Pds 
La pace, i diritti, la democrazia, un nuovo modo di 
far politica. Sono i punti programmatici del «patto» 
tra ia Sinistra Giovanile e il Pds, di cui i ragazzi e le 
ragazze dell'ex Fgci hanno discusso ieri (presente 
D'Alema). Una sorta di «contratto» (cosi qualcuno 
l'ha chiamato all'assemblea) tra due soggetti auto
nomi. Un patto che Cuperlo invita il Pds ad estende
re .anche ad altre associazioni. 

fjfsì ROMA Lo chiamano «pat
to». E basta questa definizione 
per capire che i sottoscrittori si 
considerano «autonomi» l'uno 
dall'altro. Da una parte la Sini
stra Giovanile (l'ex Fgci) dal
l'altra la Quercia. Di questo 
•patto» s'è cominciato a discu
tere ien a Botteghe Oscure in 
un confronto fra i giovani, le 
ragazze e i dirigenti del Pds 
(era presente Massimo D'Ale

ma). La Sinistra giovanile ha 
approvato la bozza di questo 
•contratto», come qualcuno ie
ri l'ha chiamato. Ora «la palla» 
toma al Pds, che ne dovrà di
scutere nei suoi organismi diri
genti. Dopodiché si arriverà al
la firma vera e propna. 

Patto, dunque. Ma di che si 
tratta? Come ogni accordo, il 
documento indica t punti sui 
quali ci san) accordo tra le due 

organizzazioni. La sinistra gio
vanile e la Quercia lavoreran
no assieme sui temi della pace 
e del disarmo (concretamen
te: con la nforma della leva, 
con quella dell'obiezione di 
coscienza), sul diritti (per 
esemplo con la proposta di 
legge contro la violenza ses
suale), sulla democrazia 
(cambiando? gli organi colle
giali delia scuola). Ma l'obietti
vo è ancora più ambizioso. 
L'ha detto nella sua relazione 
introduttiva, il coordinatore 
della Sinistra giovanile, Gianni 
Cuperlo: «E un patto tra due 
soggetti autonomi... Un'rap
porto che noi crediamo che il 
Pds debba stabilire anche con 
altre realtà ed altri soggetti del
la società civile organizzata». 
Questo metodo (per essere 
più chian «il riconoscimento, 
la valorizzazione di esperienze 
che nascono al di fuori del par
tito») la Quercia dovrebbe, in

somma, sperimentarlo anche 
con altri. 

Parte da qui, quella che sia 
Cuperlo che tanti altri interven
ti hanno definito «la riforma 
della politica'. Una riforma 
che non nasce da zero, perchè 
già esiste, in Italia, un «largo 
tessuto di Iniziative (l'associa
zionismo, Il volontariato, etc.) 
che di fatto ha sperimentato 
un nuovo modo di far politica». 
Ma, in definitiva, cosa chiedo
no I ragazzi, le ragazze di quel
la che una volta era la Fgci al 
neonato partito della sinistra? 
Chiedono tanto. Chiedono, 
per esempio, che «la Quercia 
continui ad essere un partito 
diverso». Un partito «riconosci
bile», «diverso nel contesto di 
questa crisi cosi drammatica». 
Un partito coerente tra i pro
grammi e l'azione, un partito 
•diverso» anche dal punto di vi
sta organizzativo: che appunto 

stabilisca «patti» con pezzi del
la società civile. Un partito che 
sappia diventare davvero quel-

' lo «della giustizia e delta soli
darietà». 

E la Quercia cosa chiede al
la Sinistra giovanile? Anche in 
questo caso, molto. Lo ha det
to D'Alema, nel suo lunghissi
mo Intervento (di cui riferiamo 
in altra parte del giornale). E 
tra le tante cose, D'Afema in
coraggiando questi ragazzi ha 
chiesto loro di «non limitarsi al
l'azione, politica» quotidiana. 
Ma di spàndersi nella ricerca di 
•una moderna teoria del socia
lismo». Un Jnvilo accolto. Chio
sa Cuperlo: «Siamo impegnati 
nella ricerca della definizione 
dei valori della sinistra. Cosi 
come riteniamo importante 
che la sinistra, a cominciare 
dal Pds nflcttano davvero e 
non formalmente sulla condi
zione giovanile», US.B 

Gruppi parlamentari comunisti-Pdf 
I deputati de* gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad 
presenti alla seduta di martedì 28 maggio. 

I deputati ó»il gruppo oomunista-Pds sono tenuti ad esser* 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeri
diana di memoiedl 29 maggio. 

I deputati del gruppo oomunista-Pds sono tenuti ad esser* 
presenti senza eccezione alla seduta pomoricSana d giovaci 
30 maggio. 

II eomrtato Amavo dal «ruppo oomunista-Pds data Camera* 
convocalo par martedì 28 maggio ad* or* 1A30). 

L'assemblea dol gruppo comunlsta-Pds della Camera * con
vocata per martedì 28 magg» alle or* 21. 

I senatori del gruppo eomunista-Pd* sono lanuti ad 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partirà " 
pomeridiana di martedì 29 maggio oro 17 (presupposi' 
bitonalità, rranovra finanziane, legge sul ««lontanato). 

Politiche culturali 
e cultura politica nel Pds 

Introduce Claudia Mancina 
-responsabile nazionale dell'area Politiche culturali 

Partecipano, fra »!i altri, 
la scn. A. Alberici, 

il scn. G.C. Argan, l'on. L. Guerzoni 
del Governo ombra. 

Sari presente Massimo D'Alema 

Roma. ?•$ maggio 1991. ore 9.30. Direzione Pds 

CONTRO GLI SPRECHI 
E LE MISURE DEL GOVERNO 

UN RSCO GIUSTO 
« L * ^ 

PENSIONI EQUE 
,*% i»* I DIRITTI DEL LAVORO 
ntofiBBi1^^ 0 rinnovonìé ifttkuloQl 

-.,."'•' J I , • . •-
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23/5 IA SPEZIA «MlTIRVaTBONI 
24/5 (SENCVA OtOBtMO tUMUTAMO 
27/5 CHIAVARI CLAUDIO PfTsWCClOU 

Unione regionale tgum dsV Pdt 

GOVERNO OMBRA SANITÀ 
GRUPPI PARLAMENTARI 

Martedì 28 maggio 1991, ore 9.30 
presso la Direzione del Pds 

-> via delle Botteghe Oscure, 4 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
DEI GARANTI DEI CITTADINI 

NELLE USL 

Introduce: SILVIO NATOU 
Intervengono: GIOVANNI BERLINGUER 

STEFANO RODOTÀ , 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREM0SS0 

H, TIMPO IN ITALIA: la situazione meteorolo
gica sulla nostra penisola * ora caratterizzata 
da una distribuzione di alta pressione atmo
sferica. Tuttavia alle quote superiori e In atto 
una circolazione di aria fredda proveniente 
dall'Europa settentrionale che sulle zone me
diterranee contraine con aria più umida e più 
temperata proveniente dal quadranti meridio
nali. CIO determlne condizioni di variabilità 
ohe In alcune regioni si presentano piuttosto 
spiccate, 
TIMPO PRIVI3TO: Inizialmente condizioni 
prevalenti di tempo buono su tutte le regioni 
Italiane con cielo sereno o scarsamente nuvo
loso. Durante II corso della giornata tendenza 
ad aumento della nuvolosità a cominciare dal
l'arco alpino centro-occidentale dal Piemonte, 
la Liguria, la Lombardia e successivamente 
dalle regioni tirreniche centromerldionali. La 
nuvolosità localmente potrà dar luogo a qual
che piovasco anche di tipo temporalesco. La 
temperatura si manterrà più o meno Invariate 
con valori allineati con l'andamento stagiona
le. 
VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI: mossi l'Adriatico, lo Ionio • il Tirreno 
meridionale, leggermente mossi gli altri mari 
DOMANI: condizioni prevalenti di tempo buo
no su tutte le regioni Italiane ma duranlo II cor
so della giornata possibilità di addensamenti 
nuvolosi specie in prossimità dei rilievi alpini 
e della dorsale appenninica con possibilità di 
qualche piovasco o di qualche temporale. La 
temperatura si manterrà ancora invariata. 
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Ancona 10&400: «rem 99880; Atos! Hcere 105500; Adi 
105300: Avtire 87.500: Bei 67.600: Seiuno 101 550fserga-
n» «1.700; Bella 104 650: BotaniM 500 / M 750 / 67 500: 
Senevertto irj520Ì fresca 87800 199.200- Buttisi 104 400. 
Cagtarl 105.8W. CmóoMsw 104900 / 1W800: Cstants 
(53300: Catanzaro 1M500 / 108000 ClMti 106300 / 
103 500 /103 900: Como 95 750/66 900: Cremona 90 950 / 
104100. Civitavecchia 99900: Omo 105350: CNancuno 
93.600: Emoni 105.800. Ferrara 105700 firme 105 80O 
Foggla 90 000/ 87 500: Fori 67 500; Frasaiole 105550, Geno
va 88550 / 94250. Gotica 105200 Grosseto 92400 / 
104 800, Imo» 87.500 Imperla 8820OJserru 105 30O l'Acri-
k 100J0O. La Spasa 105200 /106.65». lama 97 600. Lacca 
100*» / oTisaUrao 96.900: Urtino 1058001101200 
Lucca 105800; Macerata 10*550 / 102200: Mentova 
107300: Messa Carrara 105650 /105900: MBano «1000; 
Messina 89050: Modena 9450O Montatone 92100: Napol 
88000 / 98400: Novara 91350: Ornare 105500 /105855 
«Uova 107300: Parma 92 ODO /104 200 Pavia 104100; Peru
gia 105.900 / 91250 Placet» 90950 /104100- fWew» 
105200; Polena 106900/107200: Pesato 89 800/96 200. 
Pescara 106 300 /104 30C- Pea 10$ 600 Piatola 95J00; Ra
venna 94650 Reggo Cataeria 9» OSO Regoo Ernia 96200 / 
97000; Roma 97000: Rovigo 96 850. Reti 102200 Salerno 
98800 / 100850. Savona 82 500 Sassari 10S8O0 Siena 
' 03 500 / 94 750 Siracusa 10430O. Sondi» 89100 / 88 90O 
Teramo 106300 Tetti 107600 Tonno 104000; Tremo 
107 30O Trento 103 000 /103 300 Trieste 103 250 I 105250 
Udine 105200 Urbino 100200- Vattimo 105900 Varese 
96400 Venera 10/300, Vercst 10465*. «leena 107300 
Watt» 97 050 

TELEFONI 0676791412 - 06/ 6796539 

nauta 
Tariffe d» abb nnaaaratn 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L. 325.000 
L 290 000 

Semestrale 
L 165.000 
L 146000 

Estero Annuale Semestrale 
7num«i LS92.000 L 238.000 
6numen L 508 000 L. 255.000 
Per abbonarsi versamento sul e e p n 29972007 Inte
stalo alami* SpA, vis dei Taurini, 19-00185 Rome 
oppure versando I imporlo presso gli uffici propaga»-

da delle Sezioni e Federazioni del Pds 
Tariffe paOrtsUatatle 
Amod (mm39x40) 

Commerciale feriale L 358 000 
Commerciale sabato L 410 000 
Commerciale festivo L 515.000 

Finestre"» I«paginaferialeL3000000 
Finri.trella I • pagina sabato L 3.500.000 
R/wJrolld l • pagina festiva L 4 000.000 

Manchette di testata L I 600.000 
Redazionali L 630.000 

Flnaju -Legali •Coocest.-Atte-AppsW 
Feriali L 530 000 - Sabato e F-aM L 600.000 
A paro a Necrologie-part.-luttoL 3 500 

Economici 1- 2.000 
Conccssionane per la pubblicità 

SIPRA. via Bcrtola 34, Tonno, tei. 011/ S7S3! 
SPI, via Manzoni37. Milano, td.02/G313I 
Stamp-i Nigispa,Roma-vtadelPelasgi,5 

Milano-via Clno da Pistoia. 10 
Ses spa, Messina - via Taormina, 15/c 

Un ione Sarda spa - Cagliari Elma» 

4 l'Unità 
Domenica 
26 maggio 1991 

M* 

http://Tlt.PUU.TURE

